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PATENTE: SOSPENSIONE RADDOPPIATA PER CHI GUIDA VEICOLI 

ALTRUI 

 

In tema di sospensione della patente di guida merita di essere segnalata 

una recente pronuncia della Corte di Cassazione, IV sezione penale, 

sentenza n. 14169, depositata lo scorso 8 aprile e relativa alla guida sotto 

effetto di sostanze stupefacenti. 

 

I. Con la citata pronuncia, su ricorso del Procuratore Generale presso la 

Corte d’Appello dell’Aquila, la Suprema Corte ha parzialmente annullato la 

decisione con cui il Tribunale di Teramo aveva condannato il conducente di 

un’autovettura per la contravvenzione di cui all’art. 187, comma 8, C.d.s e 

disposto nei suoi confronti la sanzione accessoria della sospensione della 

patente per un anno, così fissando i principi cui deve attenersi l'interprete 

nei casi in cui debba applicare il disposto normativo costituito dagli artt. 

187, co. 8 e 186, co. 7 C.d.s.  

Sinteticamente i fatti che ci occupano. 

L’automobilista condannato dal Tribunale di Teramo era stato fermato nel 

Comune di Martinsicuro (TE) e, invitato a sottoporsi agli accertamenti volti 

a verificare lo stato di alterazione psicofisica derivante dall’assunzione di 

sostanze stupefacenti, aveva opposto il suo rifiuto. 

Conseguentemente gli operanti avevano proceduto alla obbligatoria 

contestazione della violazione di cui all'art. 187, co. 8, C.d.S.. 

In sede di giudizio l’imputato aveva optato per il rito alternativo del 

patteggiamento (ex art. 444 c.p.p.). 

Poiché siffatto rito non copre anche l'irrogazione delle pene accessorie (su 

di esse non può esservi accordo), il Procuratore Generale presso la Corte 

d’appello dell’Aquila impugnava la sentenza in relazione alla sanzione 

accessoria della sospensione della patente per anni uno, inflitta 

all’automobilista, lamentando che il Giudice di prime cure avesse omesso 
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di raddoppiare la sanzione accessoria, sebbene il veicolo in questione fosse 

risultato appartenere a soggetto diverso dal conducente.  

Prima di illustrare l’iter argomentativo piuttosto articolato della Corte, per 

semplicità di comprensione, è opportuno ordinatamente ricordare cosa 

prevedono le norme di cui agli artt. 187 e 186 C.d.s. ed in particolare i 

commi che ci interessano. 

 Art. 187, co. 8, C.d.S.: "in caso di rifiuto (di sottoporsi ai test per le 

sostanze stupefacenti)...il conducente è soggetto alle sanzioni di cui 

all'art. 186, comma 7".  

 Art. 186, co. 7 C.d.S.: "salvo che il fatto costituisca più grave reato, in 

caso di rifiuto dell'accertamento di cui ai commi 3, 4 o 5, il conducente è 

punito con le pene di cui al comma 2, lettera c). La condanna per il 

reato di cui al periodo che precede comporta la sanzione 

amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida 

per un periodo da sei mesi a due anni e della confisca del veicolo 

con le stesse modalità e procedure previste dal comma 2, lettera c), 

salvo che il veicolo appartenga a persona estranea alla 

violazione [...]" 

 Art. 186, co. 2, lett. c) C.d.S.: "ammenda da euro 1.500 a euro 6.000, 

l'arresto da sei mesi ad un anno, qualora sia stato accertato un valore 

corrispondente ad un tasso alcoolemico superiore a 1,5 grammi per litro 

(g/l). All'accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione 

amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida 

da uno a due anni. Se il veicolo appartiene a persona estranea 

al reato, la durata della sospensione della patente di guida è 

raddoppiata. La patente di guida è sempre revocata, ai sensi del capo 

II, sezione II, del titolo VI, in caso di recidiva nel biennio. Con la 

sentenza di condanna ovvero di applicazione della pena su richiesta 

delle parti, anche se è stata applicata la sospensione condizionale 

della pena, è sempre disposta la confisca del veicolo con il quale è stato 

http://www.sicurauto.it/codice-della-strada/articoli-cds/art-187-guida-in-stato-di-alterazione-psico-fisica-per-uso-di-sostanze-stupefacenti.htm
http://www.sicurauto.it/codice-della-strada/articoli-cds/art-186-guida-sotto-linfluenza-dellalcool.htm
http://www.sicurauto.it/codice-della-strada/articoli-cds/art-186-guida-sotto-linfluenza-dellalcool.htm
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commesso il reato, salvo che il veicolo stesso appartenga a persona 

estranea al reato [...]". 

 

II. Ciò posto, possiamo ora vedere in che modo la Corte Suprema di 

Cassazione è giunta alla conclusione per cui in siffatti casi debba applicarsi 

l’art. 186, co 2, lett. C), C.d.s., con conseguente raddoppio del periodo di 

sospensione della patente di guida.  

La Cassazione rileva che l’art. 187 C.d.s, rubricato “Guida in stato di 

alterazione psico-fisica per uso di sostanze stupefacenti”, comma 8 

C.d.s prevede che “(…) in caso di rifiuto dell’accertamento di cui ai commi 

2, 2-bis, 3 o 4, il conducente è soggetto alle sanzioni di cui all’articolo 186, 

comma 7”. 

La norma quindi effettua un rinvio alla corrispondente fattispecie 

contravvenzionale del rifiuto di sottoporsi agli accertamenti tesi alla verifica 

dello stato di ubriachezza per colui che si ponga alla guida di veicolo. 

A sua volta, l’art. 186, co 7, C.d.s rinvia all’art. 186, comma 2, lett. c), C.d.s 

quanto alla sanzione amministrativa accessoria da applicare, ossia il 

raddoppio del periodo di sospensione della patente ove impossibile la 

confisca. 

Prosegue la Cassazione affermando che le norme hanno la medesima ratio 

– per cui non sarebbe giustificabile un diverso trattamento per lo stesso 

reato di “rifiuto”. 

Dunque tra le modalità di applicazione della sospensione della patente di 

guida, dettate dall’art. 186, co 2, lett. C) c.d.s., deve includersi l’eventuale 

raddoppio della durata di detta sanzione accessoria, irrogata dal giudice 

penale, in alternativa alla confisca del veicolo. 

Quanto alle modalità di calcolo della sospensione della patente nel caso di 

rifiuto da parte dell’automobilista di sottoporsi ai test sulle sostanze 

psicotrope, gli ermellini hanno ribadito che la pena edittale della 

sospensione della patente per chi risulta in ebbrezza grave va da uno a due 

anni, mentre per chi si rifiuta va da sei mesi a due anni. 
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Orbene, poiché i limiti edittali sono diversi – proseguono – è necessario 

chiarire se debba intendersi richiamata anche la sanzione sul raddoppio 

della sospensione della patente nel caso in cui il veicolo non si possa 

confiscare, in quanto appartenente a terzi. 

I giudici della Corte di cassazione hanno risposto che in caso di rifiuto di 

sottoporsi ai test (droghe o alcol), per la sospensione della patente si 

applica il disposto del comma sul reato di ebbrezza grave, raddoppio 

compreso, (186, co. 2, lett c), ma la misura della sospensione, anziché 

essere calcolata sulla base della forbice uno-due anni (ex art. 186, co 

II, lett. c), dev'essere calcolata sulla base della forchetta sei mesi - due 

anni ex art. 186, co 7, C.d.s. 

Ciò perché l’art. 186, co 7 C.d.s. è norma speciale e perché più favorevole 

all'imputato rispetto al citato 186, co 2, lett. c) C.d.s.  

In conclusione, con la sentenza esaminata la Suprema Corte ha elaborato il 

principio di diritto secondo il quale le sanzioni per alcol e droga sono le 

medesime, ivi compresa la sanzione accessoria della sospensione della 

patente di guida  e ciò sia nel caso in cui il conducente venga sottoposto ai 

test, sia nel caso in cui rifiuti di sottoporvisi. 

Tutto quanto sopra rappresentato consente di affermare che gli operatori di 

polizia Locale dovranno prestare attenzione tutte le volte in cui si 

troveranno di fronte automobilisti, alla guida di veicoli non propri, che si 

rifiutino di sottoporsi ai test predetti o risultino positivi a quest’ultimi, 

applicando nei loro confronti la sanzione amministrativa accessoria della 

sospensione della patente di guida, che dovrà in questi casi essere 

raddoppiata ex art. 186, co 7, secondo periodo C.d.s. 

 

III. Ad onor del vero, secondo altro orientamento, di poco più recente, della 

Corte di Cassazione sempre IV sezione penale, del 24.03.2015, depositata 

il 14.04.2015 n. 15148/2015, “il rinvio alle stesse modalità e procedure 

previste dal comma 2, lettera c), salvo che il veicolo appartenga a persona 

estranea alla violazione”, contenuto nel secondo periodo del comma 7, 
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dell’art. 186 cod. strada, dopo le previsioni relative alla sospensione della 

patente di guida ed alla confisca del veicolo, deve intendersi limitato alle sole 

modalità e procedure, contenute nell’art. 186, comma 2, lett. c) cod. strada, 

che regolano il sistema della confisca del veicolo, con esclusione del rinvio 

alla disciplina del raddoppio della durata della sospensione della patente di 

guida, qualora il veicolo appartenga a persona estranea al reato; 

conseguentemente, la durata della sospensione della patente di guida, 

quale sanzione amministrativa che accede al reato di rifiuto, 

compresa, ai sensi dell’art. 186, comma 7, secondo periodo, tra il 

minimo di sei mesi ed il massimo di due anni, non deve essere 

raddoppiata nel caso in cui il veicolo appartenga a persona estranea 

al reato”. 

Con la citata sentenza la Suprema Corte ha elaborato un principio di diritto 

contrario a quello espresso sopra, secondo il quale le due ipotesi previste 

dall’art. 186 e 187 C.d.s devono essere trattate in modo diverso. 

La Cassazione ha difatti ritenuto che ci si deve attenere a 

un'interpretazione letterale delle norme, che prevedono un trattamento 

analogo solo riguardo alle "pene" e non anche alle sanzioni 

amministrative accessorie (qual è, appunto, la sospensione della 

patente). 

Alla luce di siffatto contrasto interpretativo non escludo che la sua 

risoluzione venga rimessa alle Sezioni Unite Penali. 

 

         Avv. Massimo Biffa 

 


